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OPERA DELL’IMMACOLATA ONLUS

Dai Centri di lavoro protetto i nuclei aziendali

Premessa

Si parte dalla concezione dei Centri di lavoro protetto di Opera dell’Immacolata per persone disabili
(handicap mentale) che mantengono una prospettiva di inserimento lavorativo; una tensione da non
abbandonare mai.

Il Progetto

Il Nucleo Aziendale consiste nella individuazione di un piccolo gruppo di utenti (da 3 a 5) del
Centro di lavoro protetto o esterni segnalati dai servizi territoriali che, per un periodo definito
svolgono attività lavorativa guidata in un normale contesto aziendale, seguiti da un operatore
esperto sul piano tecnico-professionale ed educativo. L’esperienza non ha finalità assuntiva. Il
rapporto con l’azienda sarà regolato da apposita convenzione e/o Protocollo d’intesa. Dovranno
essere garantite tutte le coperture assicurative con le necessarie autorizzazioni degli organi di
controllo e di vigilanza.

A che è rivolto

Il Progetto si rivolge alle persone disabili che non riescono a sostenere un inserimento lavorativo né
un inserimento di borsa lavoro individuale in azienda perché necessitano di una condizione più
protetta e guidata. Il Nucleo Aziendale può essere propedeutico al tirocinio individuale in azienda o
all’inserimento lavorativo. Gli utenti saranno selezionati sulla base di alcuni requisiti quali il
possesso di autonomie di base, la capacità di relazioni positive, le abilità possedute e la motivazione
al lavoro.

Con quali finalità

1. Offrire la possibilità di un incontro diretto con il mondo del lavoro; una opportunità di “lavoro
guidato” con la presenza di un educatore nel normale contesto lavorativo valutato ricco e
stimolante per il progetto socio-riabilitativo individualizzato concordato con la famiglia e gli
operatori dei servizi territoriali referenti .

2. Promuovere conoscenza negli ambienti di lavoro delle reali capacità di autonomia e di relazione
delle persone disabili, contribuendo a promuovere la cultura dell’integrazione e dell’accoglienza
delle persone svantaggiate nel mondo del lavoro.

Gli obiettivi specifici

1. Mantenimento e sviluppo dei livelli di autonomia raggiunti con particolare riferimento alle
abilità manuali e pratiche

2. Stabilire relazioni positive con i colleghi di lavoro; rispettare le norme che regolano la vita
sociale in azienda e riconoscere i diversi ruoli presenti



3. Accrescere la fiducia in se stessi e nelle proprie capacità attraverso esperienze di successo e
l’acquisizione di un “ruolo lavorativo”. Svolgere un’attività produttiva reale utile concorre a
rafforzare nella persona la stima di sé.

I costi

Si può assumere a riferimento il costo di un progetto di Nucleo Aziendale da noi attuato presso
l’Ipermercato di un grande Centro Commerciale dell’area bolognese. Nell’arco di 2 anni (2000 e
2001) l’esperienza del Nucleo si è sviluppata per circa 9 mesi, a part-time ed ha coinvolto, in diversi
moduli, complessivamente 7 utenti e 1 educatore. Costo circa 46 milioni delle vecchie lire coperto
da contributo art.41 della L.R.2/85 e del Comune di Bologna.
Dei 7 utenti, 3 sono stati poi inseriti al lavoro, 3 sono rientrati al Centro di Lavoro Protetto che
ancora oggi frequentano e una è rimasta a casa per grave malattia.

Le collaborazioni e le sinergie

In primis con i Servizi socio-sanitari territoriali, il Servizio Lavoro della Provincia, l’Ispettorato del
Lavoro, ecc. Si può pensare anche ad un gruppo misto di progetto (esempio AUSL-OPIMM
Comune). Rapporto con le Associazioni delle Famiglie. Fondamentale il rapporto con le
Associazioni dei Datori di Lavoro e le Organizzazioni Sindacali. Al di là del rapporto con la singola
azienda va preparato un terreno “a monte” con accordi e protocolli d’intesa con gli organi dirigenti
delle Associazioni dei datori di lavoro, per favorire un processo di piena partecipazione. Qui si
ritaglia un ruolo importante per le Istituzioni Locali ed i competenti assessorati; si richiede una
iniziativa politica e non denari.
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